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al termine del conflitto con i persiani di due città protagoniste furono assai diverse. Sparta si chiuse in se stessa nella difesa del suo ordinamento oligarchico, Atene sfruttò il prestigio acquisito per imporre la sua egemonia sulla Grecia. Su questa decisione ci fu Pericle che cercò di trasformare in Atene Una grande potenza muovendo contemporaneamente guerra alla Persia e a Sparta. per fare tutto questo impegno in prima l'appoggio di tutto il popolo rendendo sempre più democratico l'ordinamento politico di Atene, costruirono grandiose opere pubbliche per migliorare la città. In quest'età con Pericle la città di Atene raggiunse il massimo splendore ma le guerre portarono resto alla decadenza politica. il conflitto con la Persia si concluse in tempi abbastanza brevi senza vincitori né vinti quello di Sparta invece coinvolse tutto il mondo greco dando origine alla guerra del Peloponneso. Voluta da Atene nel tentativo di ottenere il dominio sulla Grecia, essa si concluse con la sua sconfitta e con l'inizio del egemonia spartana appoggiata dal persiani. Sparta non riuscì però a mantenere questa supremazia perché voleva imporre in tutte le città regimi oligarchici simili al proprio, suscitò molti problemi nelle città abituate a forme di governo democratiche. Fu Tebe a guidare la rivolta contro gli spartani e a sconfiggerli grazie alla genialità dei suoi capi militari, questa durò solo un decennio, questo causò grandi crisi da cui non si sarebbero più ripresi.

